
deve aiutare a costruire un sistema
giudiziario affidabile, è partita solo
nel dicembre scorso dopo aver supe-
rato una sfilza di ostacoli politici. E
rimane in carica la missione Onu e
quella della Nato con i suoi 15.000
uomini. Ma non c’è traffico - di droga,
armi, esseri umani, merci contraffat-
te - che non abbia diritto di cittadinan-
za nel Kosovo delle mille polizie e del-
le agenzie internazionali.

NARCO-STATO

Un narco stato dove il confine tra poli-
tica e malaffare è più che labile e do-
ve i suv che invadono le strade danno

la misura dell’illegalità. Un Paese mi-
nuscolo, minato dalla criminalità e
privo di una vera classe dirigente,
che non sia collusa. Le nuove genera-
zioni parlano le lingue dopo un de-
cennio di coabitazione con ammini-
stratori internazionali, ma il sistema
scolastico smantellato da Milosevic e
mai davvero risorto ha prodotto una
generazione impreparata, anche
quando esce dall’università. Multi-et-
nicità è una parola vuota. Mitrovica
resta la città divisa che era, un fiume
a tagliarla in due. E a nord dell’Ibar
vale ancora la legge di Belgrado.

Eppure è difficile immaginare che
le lancette dell’orologio possano tor-
nare indietro. Se anche la Corte inter-
nazionale desse ragione alla Serbia,
sarebbe una vittoria solo sulla carta, i
fatti compiuti restano tali. Il Kosovo è
davvero perduto per Belgrado. E ri-
schia di esserlo anche per l’Europa,
che nei Balcani sembra aver perso la
spinta all’integrazione.❖

PROCESSOPOLITKOVSKAJA

Foto Reuters
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DOHA Rilascio dei prigionieri politici, sicurezza dei villaggi e dei campi

profughi e fine del rimpatrio coatto degli sfollati: intorno a questi tre punti

ruota la dichiarazione di intenti firmata ieri in Qatar da rappresentanti del go-

vernodiKhartoumeesponenti delmovimentoGiustiziaeUguaglianza (Jem).

LaRussa non esclude
rinforzi inAfghanistan

Idifensoridei4imputatidelpro-

cessoincorsoaMoscaperl’omi-

cidiodellagiornalistaAnnaPoli-

tkovskaja hanno chiesto l’asso-

luzione per mancanza di «pro-

ve dirette o indirette».

COOPERAZIONEGERMANIA-IRAQ

La Germania si spinge sempre più
ad est e sigla un pacchetto di accor-
di di scambio con l’Iraq su vari set-
tori, dall’economico all’educativo.
A Baghdad apriranno una univer-
sità tedesco-irachena e un istituto
del commercio estero. Mentre la
Siemens fornirà know-how al mi-
nistero dell’energia iracheno.

CONGO, BAMBINI-SOLDATO LIBERI

Sono 109 negli ultimi giorni i bam-
bini-soldato liberati dai gruppi ar-
mati in Congo grazie all’opera di
Save The Children. Ma da ottobre
oltre 500 bimbi sono finiti tra le
fila dell’Esercito di resistenza del
Signore e secondo l’ong «in nume-
ro elevato sono stati scoperti an-
che nelle milizie che appoggiano
l’esercito regolare congolese».

SPAGNA, SCANDALOAPPALTI-PP

Il procuratore» spagnolo Baltasar
Garzon ha aperto un’inchiesta su
una rete di corruzione in ambienti
vicini al Partido Popular per aggiu-
dicarsi appalti a Madrid e Valen-
cia. Il «Pais» parla di una tangente
da 3 milioni di euro versata da
un’impresa per aggiudicarsi lavori
nel comune di Boadilla del Monte.

KABUL Il Governo italiano
«non esclude» di sottoporre al Parla-
mento un «eventuale e tempora-
neo» rinforzo del contigente milita-
re in Afghanistan in vista delle ele-
zioni presidenziali afghane del pros-

simo agosto. Lo ha detto il ministro
della Difesa, Ignazio La Russa, al ter-
mine del colloquio avuto con la spe-
aker della Camera dei rappresentan-
ti degli Stati Uniti, Nancy Pelosi.
«Vedremo nel secondo semestre

dell'anno -ha detto La Russa- quali
saranno le effettive necessità, ma
riteniamo che l'Italia sia già suffi-
cientemente impegnata e auspi-
chiamo che altri aumentino il loro
impegno al nostro stesso livello.
Pur tuttavia non abbiamo escluso
una possibilità di chiedere al Parla-
mento, qualora fosse necessario
nel periodo delle elezioni afgha-
ne, un eventuale e temporaneo in-
cremento per quella specifica fina-
lità». ❖

F
L’avvocato: «Nonostante Khodorkovski abbia i requisiti per la
libertà condizionata... le autorità russe sono intenzionate a
istruire un altro processo, sulla base di motivazioni politiche».
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